
SFUMATURE DI UN UNICO SENTIRE 

L'Area Carità e Azione Sociale si presenta 

 

“Prima delle persone e delle strutture ciò che bisogna avviare è una logica nuova di lavoro, che superi 

l’orizzonte ristretto dei singoli ambiti o uffici, che trasformi l’agire a partire dall’ascolto delle realtà, dallo 

stimolo dell’agire pastorale, dal coordinamento dell’azione dei diversi soggetti coinvolti, dal trovare nuove 

strade per far sì che il rinnovo della curia risponda a quanto Francesco ha delineato in Evangelii gaudium per 

tutte le strutture e i luoghi ecclesiali.” Con queste parole nel giugno 2023 Monsignor Alessandro Giraudo 

introduceva la riorganizzazione della curia di Torino che aveva, fra gli altri, l’obiettivo di superare la distinzione 

in “uffici”. 

Dal 1° settembre 2023 Caritas diocesana, Pastorale Migranti, Pastorale della Salute e Pastorale Sociale e del 

Lavoro, cioè gli ambiti che in precedenza erano individuati nell’area sociale, afferiscono all’Area Carità e 

Azione Sociale, ognuna con le proprie specificità e la necessità di proseguire il coordinamento già avviato. 

Direttore dell’Area è Alessandro Svaluto Ferro, anche referente della Pastorale Sociale e del Lavoro, a cui è 

affiancato come vice-direttore Ivan Raimondi, uno dei referenti della Pastorale della Salute. Gli altri referenti 

sono Pierluigi Dovis per la Caritas diocesana, Sergio Durando per la Pastorale Migranti e don Paolo Fini per la 

Pastorale della Salute. 

Secondo le indicazioni ricevute ormai due anni fa, “è necessario che… gli ambiti di quest’area evidenzino il 

carattere non solo sociale ma prima di tutto pastorale dell’azione della Chiesa, individuando e promuovendo 

anche quei temi intorno a cui costituire tavoli di lavoro con ambiti e soggetti ecclesiali diversi, sull’esempio 

del tavolo sulla disabilità o dell’iniziativa per la costituzione delle Comunità Energetiche Rinnovabili o del 

Festival dell’Accoglienza” (ancora Monsignor Giraudo). 

“Cammini di Comunità – Area Carità e Azione Sociale”, la newsletter che state leggendo, è parte di un percorso 

in divenire e si pone come strumento di collegamento e comunicazione fra l’Area e la comunità diocesana, 

fatta di parrocchie, gruppi impegnati nelle diverse pastorali e persone singole, che vogliono bene alla nostra 

Chiesa e ne condividono l’impegno al servizio dell’umanità. Attraverso Cammini di Comunità, una volta al 

mese l’Area Carità e Azione Sociale condividerà riflessioni e notizie. 

Chiamati a testimoniare “la straripante bellezza del Vangelo”, nella certezza che “la speranza non delude”, 

confortati dalle parole del Risorto “La pace sia con tutti voi!”: buon cammino condiviso! 


